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FESTA DLLA PRIMA CONFESSIONE 
Forse non ci siamo tanto abituati a parlare del Sacramento della “Confessione”, come di una “FESTA”, 
perché l’andare dal Sacerdote per  “Confessarsi” ci appare come una “cosa 
privata” e personale, per la quale non è possibile “fare una festa”.  
Invece nel vangelo, la Confessione, o Riconciliazione, viene presentata 
come una “FESTA” PER IL “RITORNO” al Padre, a Dio, alla famiglia. 

Vi ricordate quella che veniva chiamata la “Paraboa 
del figliol prodigo”, che ora, più giustamente viene 
chiamata “PARABOLA DEL PADRE 
MISERICORDIOSO”? Una “famiglia” con due figli: il 
più giovane chiede al babbo la sua parte di eredità e 
lascia tutti, babbo, mamma e fratello, sconcertati e 
nel dolore. Lui ha  la “certezza” di trovare la felicità 
e, in poco tempo sciupa tutto e si ritrova povero, 
senza lavoro, alla fame, e come uno straccione! A 
casa aspettano che ritorni. Lui, a un certo punto, 
decide di tornare a casa, non come un figlio ma 
come un operaio che ha bisogno di lavorare per 
mangiare. Il Padre, che lo aspettava, lo riconobbe e 
quando ancora era lontano e gli corse  incontro, lo 
abbracciò:  lo fa rivestire  con una bella veste, gli 
mette l’anello al dito e gli fa indossare dei bei sandali e poi, ordina che si faccia 
UNA GRANDE FESTA , causando anche le proteste del fratello più grande 
che, fedele, era sempre rimasto a casa. Il babbo lo calma e gli dice: “Ma bisognava 
far festa  perché questo mio figlio, questo tuo fratello che credevo perduto o morto, è 
vivo ed è ritornato a casa!.....Tutti fecero festa e forse anche il fratello, poi, fu 
contento! La Confessione o Riconciliazione è il Sacramento del Perdono di Dio; è 
una vera festa! Festa per chi ritorna a Lui, dopo essersi illuso di star meglio lontano 
da Lui, lontano da casa! .. 

Cos’è che ci allontana da Dio?  
Lo chiamiamo “PECCATO”, ma in realtà è l’abbandono di Dio, l’andar via da “casa nostra”, da quella casa in 
cui siamo cresciuti. A un certo punto, si comincia a star male, oppure, della quale non si sente più il bisogno, 
e Dio e le sue cose diventano un peso  e sembrano soffocare la propria libertà! 
Questo, in parole semplici è il “peccato”: il rifiuto del suo  amore, perché non se ne sente più il bisogno e si 
preferisce andar da soli, dove comportarci “LIBERAMENTE”, senza dovere rendere conto a Lui della nostra 
vita e delle nostre azioni!!!! ESATTAMENTE COME QUANDO CERTI FIGLI, VOGLIONO “emanciparsi” DAI 
LORO GENITORI PER NON RENDERE CONTO A LORO DELLA PROPRIA VITA, DELLE PROPRIE 
SCELTE, SPESSO SBAGLIATE. 
 

ANCHE I BAMBINI SONO SOGGETTI  A QUESTO FENOMENO, AL PECCATO? 
I bambini e le bambine che oggi faranno la  “PRIMA CONFESSIONE, certamente no, ma non passeranno 
molti anni che anch’essi respirando l’aria infetta di questa società, ove ognuno tenta di farsi una “MORALE” 
a conto suo e a stabilire da sé QUAL È IL MALE E QUALE IL BENE, cadranno  nelle tentazioni “moderne”! 
Oggi cerchiamo di educare i nostro bambini a dare il bene e diciamo loro che potrebbero in futur o 
commettere i loro sbagli!!! Di qualcuno, piccolo, g ià possono chiedere e ottenere il perdono di Dio!!!  

ECCO, OGGI E’ LA  FESTA DEL PERDONO  
Per: Bruni Marta, Ciampini Cristina, Loi Diego, Moni Ale ssio, Moni Lisa, Piredda Sara, 

Ricci Yobdar, Tossi Daria, Venturi Zeno, Viaggi Simone 
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Il figlio ritorna a casa e il Padre lo 
accoglie e fa festa.

 

Ti perdono  nel nome 
del Padre e del figlio e 

dello Spirito Santo 

 



SANTA RITA, LA SANTA 
 CHE "CONVERTÌ" IL MARITO VIOLENTO 

È invocata nei casi disperati ed è una delle Sante più 
popolari in Italia e nel mondo. Il suo santuario a 
Cascia, in Umbria, è meta ogni anno di migliaia di 
pellegrini. Moltissimi i miracoli che l’hanno vista 
protagonista. Mistica agostiniana, prima di entrare 
nel monastero di Santa Maria Maddalena era sposata 
con un uomo violento, del quale sopportò con 
pazienza i suoi maltrattamenti, riconciliandolo con 
Dio. Negli ultimi quindici anni della sua vita, portò 
sulla fronte il segno della sua profonda unione con 
Gesù Crocifisso 

Santa Messa in chiesa alle ore 17 con benedizione delle ROSE 
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FESTA NUZIALE NELLE FAMIGLIE  PIERATTINI 
Domenica scorsa le famiglie FIORENZO E LICIA PIERATTINI e il 

figlio EMANUELE con la moglie Barbara, sono convenuti in chiesa 

per celebrare insieme, FIORENZO E LUCIA il ”50° di Matrimonio” e 

EMANUELE E BARBARA, il “25°”. E’ STATA UNA BELLA COSA  

vederli insieme celebrare l’inizio delle loro famiglie e a ringraziare il 

signore per il dono della Famiglia e della vita. Per l’occasione ha 

fatto un breve ritorno Padre Paolo a celebrare “quella   Messa delle 

11,15”  che celebrava quando stava tra noi, e a congratularsi , 

insieme a noi,  con queste due famiglie in festa.  

Al termine l’Arciprete ha ricordato le tante occasioni nelle quali 

Fiorenzo  specialmente, c’è stata collaborazione attiva e positiva a 

varie iniziative parrocchiale durante gli anni. 
Ricordando vari avvenimenti, don Secondo ha manifestato la sua 
gratitudine e quella  della Parrocchia, esprimendo le felicitazioni sue e 
di tutti i Parrocchiani. 

 

Il Papa incontra le veggenti di Medjugorje 
Una   lettera di Celentano 

      
Si intitola 'La svista' il post che Adriano Celentano ha dedicato oggi sul suo blog (ilmondodiadriano.it) 

alle dichiarazioni rese da Papa Francesco su Medjugorje, 
concludendo che "sarebbe bellissimo" se il Pontefice, "anche di 
nascosto, incontrasse le veggenti". 
"Buongiorno Pa’ Francesco!!! Ho sempre pensato - esordisce 
Celentano - che la grandezza di un uomo la si vede attraverso le 
sue gesta. E le sue di gesta, per come è lei e tutto quello 
che sta facendo, sono così grandi che, tranne qualche 
piccola 'svista', è impossibile non immaginare che le 
arrivino direttamente da Dio! Per lo meno io ne sono più 
che convinto. Ma l’altro ieri lei, parlando di Medjugorje, ha 

detto: 'non posso credere che la Madonna si metta a spedire messaggi tutti i giorni come fosse 
un’impiegata alle Poste'. E se invece fosse vero? Come io credo. Non pensa invece che (per chissà 
quali fini ora a noi sconosciuti) potrebbe essere una Sua Celestiale strategia l’aver scelto 
quei sei ragazzi e avere con loro degli incontri giornalieri e, di proposito, sempre alla 
stessa ora?… E se fosse questa la piccola 'svista' del Papa?… Sarebbe bellissimo se lei, anche di 
nascosto, incontrasse le veggenti. Forse a lei direbbero qualcosa di sorprendente che nessuno 
ancora sa e che solo lei potrebbe spiegarci!!!", conclude Celentano. 

 

 


